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I numeri dell’attuazione al 31/12/2018 

• Azioni operativamente avviate: tutte le 31 previste dal PO

• Selezione di 3095 progetti presentati da imprese ed enti pubblici, di cui 826 le
operazioni concluse

• Costo ammissibile totale delle operazioni selezionate: 763Meuro

• Istituzione di 4 strumenti finanziari di cui 3 pienamente operativi

• Presentazione di 5 certificazioni di spesa

• Stanziamento (in termini di allocazione delle risorse) pari all’82% della dotazione
finanziaria complessiva del PO
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Avanzamento finanziario

Impegni Pagamenti

350.494.732,39 166.035.424,87

Dati Monit al 31/12/2018

Dotazione del 
Programma

Risorse stanziate Spesa certificata
N+3 

al 31/12/2018

481.895.272,00 394.373.307,64 145.913.691,97 76.079.917,56

Dati di gestione al 31/12/2018
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Avanzamento degli indicatori di output  
(operazioni selezionate) 

Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 2023 

Imprese che ricevono un sostegno 427 820

Imprese che ricevono una sovvenzione 331 905

Nuove imprese che ricevono un sostegno 94 105

Crescita dell'occupazione nelle imprese che ricevono un 
sostegno 180,80 155

Nuovi ricercatori nelle entità sostenute 354 250

Imprese che cooperano con istituti di ricerca 351 335

Imprese che ricevono un sostegno per introdurre prodotti 
che costituiscono una novità per l'impresa 292 340

Brevetti depositati da imprese finanziate 232 100

Asse 1
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Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 

2023 

Estensione degli interventi in lunghezza 1.200.000 1.200.000

Interventi infrastrutturali per accesso BUL 161 180

Pratiche SUAP inviate on-line su totale pratiche 75 75

Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 

2023 

Imprese che ricevono un sostegno 2.732 2.646

Imprese che ricevono una sovvenzione 2.567 1.134

Nuove imprese che ricevono un sostegno 176 212

Imprese che introducono prodotti che costituiscono una 
novità per il mercato 529 224

Nuove relazioni commerciali attivate 988 150

Asse 2

Asse 3
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Asse 4

Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 2023 

Imprese che ricevono un sostegno 137 300

Riduzioni emissioni gas effetto serra (tonnellate CO2 
equivalente) 44,16 43,50

Numero edifici che hanno raggiunto un miglioramento nella 
certificazione energetica 262 90

Risparmio conseguibile (energia primaria GWh) 389,59 87,40

Risparmio emissioni CO2 (migliaia ton CO2) 14,7 20,2

Risparmio emissioni PM10 (Kg PM10) 124,73 82,20

Risparmio emissioni NOX (Kg NOX) 19.019,52 17.268,40

Veicoli a basse emissioni rinnovati 80 70

Asse 4
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Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 2023 

Crescita numero atteso visite ai siti 0* 6.200

Beni culturali e ambientali finanziati 26 20

Interventi di promozione 9 25

Indicatore di output
Avanzamento al 

31/12/2018
Target al 2023 

Beni culturali ed ambientali finanziati 10 10

Interventi di promozione 81 50

Realizzazione di applicativi  e sistemi informativi 10 30

Asse 5

Asse 6

*La natura dell’indicatore lo rende rilevabile solo alla conclusione dei progetti che lo alimentano, attraverso l’applicazione da parte dell’AdG di una
metodologia di normalizzazione dei dati forniti dai beneficiari (resa pubblica sul sito del POR FESR). Pertanto, per tale indicatore non è possibile
fornire un valore di avanzamento al 31/12/2018
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Crescita intelligente e sostenibile 

 La Strategia Europa 2020 ha rappresentato per la Regione Emilia Romagna un quadro strategico
di riferimento non solo per l’attuazione dei Fondi SIE ma anche per tutte le politiche regionali con
le quali si è operato sempre in una logica di integrazione finalizzata a massimizzarne gli effetti in
vista del raggiungimento di target sempre più sfidanti.

 Due i target fissati dalla Strategia Europa 2020 sostenuti dal FESR:

• raggiungimento del 3% del PIL dell'UE investito in R&S

• traguardi "20/20/20" in materia di clima/energia

Investimenti in R&S sul PIL

Target Europa
2020

Target 
Italia

Dato 2011 PO
FESR

Dato più recente 
ER (2016)

Dato più recente 
Italia (2016)

3% 1,53% 1,43% 1,96 1,38
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Quota di energia rinnovabile sul totale di energia consumata 

Aumento efficienza energetica - riduzione del consumo energetico 

Target Europa
2020

Target 
Italia

Dato 2012 
PO FESR

Dato più 
recente ER 

(2017)

Dato più 
recente Italia 

(2017)

20% 17% 12,3% 19,2% 31,1%

Target Europa
2020

Target 
Italia

Dato 2012 
PO FESR

Dato più 
recente ER 

(2016)

- 20% - 13% - 2% - 6%

Dato più 
recente Italia 

(2016)

- 5%

Riduzione delle emissioni di gas serra rispetto al 1990 

Target Europa

2020

Target Italia Dato più 

recente ER 

(2015)

Dato più recente 

Italia (2015)

- 20% - 13% - 11 -18
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Sostegno agli obiettivi connessi ai 
cambiamenti climatici

Il contributo al programma connesso ai cambiamenti climatici è legato sostanzialmente
all’attuazione dell’asse 4, i cui risultati attesi sono:

 riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche

(finanziati 261 progetti per complessivi 21,7Meuro di contributo concesso)

 riduzione delle emissioni di gas climalteranti da parte delle imprese

(il “Fondo Energia”, con una dotazione di 36ML di euro ha finanziato 112 interventi)

 aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e utilizzo di sistemi di trasporto a basso
impatto ambientale
(acquistati 41 autobus a basso impatto ambientale per complessivi 13 Mln euro di contributo
regionale)
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Sviluppo sostenibile

La promozione dello sviluppo sostenibile è declinata nel POR in termini di innovazione nel campo
dell’efficienza energetica e delle nuove tecnologie energetiche; riduzione delle emissioni nocive
nell’ambiente da parte delle imprese; promozione della mobilità sostenibile; gestione e
valorizzazione più attenta delle risorse naturali, anche al fine della loro valenza turistica

La centralità attribuita al tema è ripresa anche dalla S3 ed è sintetizzata nei seguenti interventi:

 finanziati progetti di R&S delle imprese per 25,2 Mln euro di contributo;

 finanziati 7 progetti di ricerca in ambito energetico;
 istituzione del Clust-ER Green Tech che opera nelle due value chain della sostenibilità 

ambientale e della low carbon economy;
 inserita la “sostenibilità ambientale” fra i criteri di valutazione;
 finanziati 204 progetti finalizzati a sostenere ed accrescere la competitività e  l’attrattività del 

sistema produttivo, con una ricaduta positiva sulla riduzione degli impatti ambientali;
 interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica
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Ruolo del partenariato nell’attuazione del 
PO

 Istituzione, di uno Steering Committee della Valutazione, composto da referenti dell’AdG,
rappresentanti delle amministrazioni locali, delle università, delle associazioni imprenditoriali
datoriali, con il compito di partecipare al processo di valutazione

 Integrazione nel POR del «Patto per il lavoro» e del «Patto per i Giovani» per il rilancio della
crescita e della buona occupazione

 Presidio del processo di governance della S3 e dell’ecosistema regionale della ricerca

 Coinvolgimento del partenariato istituzionale, economico e sociale nella strategia di
comunicazione del POR FESR, attraverso la partecipazione della “Rete dei comunicatori POR
FESR”
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Altri elementi dell’attuazione

• Attuazione della Strategia Aree Interne: approvata la Strategia per 3 delle 4 aree
individuate con DGR 473/16; è stato firmato l’Accordo di Programma Quadro con l’area
dell’Appennino Emiliano e sono stati oggetto di definizione gli Accordi di Programma Quadro delle
aree del Basso Ferrarese e dell’Appenino Piacentino-Parmense; sono proseguite le attività per la
predisposizione della Strategia relativa all’area dell’Alta Valmarecchia

• Piano Rafforzamento Amministrativo: in continuità con il precedente conclusosi nel marzo
2017, in seguito alla validazione da parte della Commissione europea e dell’Agenzia per la
Coesione Territoriale, con DGR 1534/2018 è stato approvato il secondo Piano di Rafforzamento
Amministrativo (PRA) per il periodo 2018/2019
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Elementi di novità/attenzione (1) 

Performance Framework
Rafforzamento della capacità di programmazione, di monitoraggio e di gestione del rischio:

• definizione di tempistiche di riferimento collegate alla fase di selezione delle operazioni, in
funzione della numerosità delle domande di finanziamento da valutare;

• rafforzamento delle strutture preposte alla fase di controllo e liquidazione (per rispettare il
termine dei 90 giorni per l’erogazione del contributo).

• costruzione di un sistema informatico di gestione completo ed affidabile per
garantire la qualità dei dati in tutte le sue fasi

• definizione di procedure dedicate di monitoraggio con particolare riferimento all’allineamento
del sistema degli indicatori al fine di garantire completezza, coerenza e affidabilità dei dati di
monitoraggio.
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Elementi di novità/attenzione (2)

Chiusura annuale dei conti
• ridefinizione sostanziale di strumenti e procedure attuative e di gestione che hanno avuto un

effetto rilevante anche sull’adattamento dei sistemi informativi
• rafforzamento delle interazioni tra AdG, AdA e AdC in un lavoro di costante e continua

integrazione per condividere e sistematizzare procedure e strumenti operativi in grado di
consentire una puntuale restituzione degli ouput attesi

Strumenti Finanziari
• Sforzo di programmazione e di gestione sia delle fasi iniziali sia delle fasi di piena operatività dei

4 diversi strumenti istituiti
• Rafforzamento delle competenze necessarie dell’AdG

Autovalutazione del rischio di frode
• Partecipazione al gruppo di lavoro istituito in sede nazionale per la definizione di linee guida

all’utilizzo del sistema Arachne per la rilevazione di rischi potenziali
• Rafforzamento delle competenze necessarie dell’AdG


